
Vaticano 
La Chiesa 
chiede 
«sostegni» 
• Ì CITTÀ D a VATICANO. È 
costata più di un miliardo alla 
Chiesa italiana la preparazio
ne della giornata di sensibiliz
zazione per il sostegno eco
nomico alla Chiesa stessa che 
verrà celebrata il 15 ottobre in 
tutte le parrocchie Nell'attua
le, difficile situazione finanzia
ria m cui versa la Chiesa, alla 
quale fra pochi mesi verrà a 
mancare del tutto il sostegno 
diretto-delio Stato, il costo di 
questa giornata incide molto, 
m^ $ slato necessario per in
formare il paese di come an
dranno le cose In futuro e per 
indurre i cittadini a dare la lo
ro offèrta. 

L'obiettivo principale della 
campagna è far si che «nella 
Chiesa- italiana si crei una 
mentalità di partecipazione e 
corresponsabilità. Occorre 
che ognuno senta di apparte
nere glia Chiesa e senta la 
Chiesa come una cosa pro
pria. A partire dalla propria 
comunità parrocchiale e dal 
proprio gruppo di riferimen
to*. In altre parole, è stato sot
tolineato nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dai 
responsabili della Cei, «occor
re, che con il 15 ottobre la 
Chiesa italiana prenda co
scienza ( definitivamente che 
con* il nuovo sistema, al di là 
degli immediati problemi dì ti* 
po'eÈoHomlcÓ', essa si gioca 11 
pròprio futuro». 

D NBL PCI 

I sedatori comunisti sono te
nuti 'ad essere presenti sen
t a eccezione alla seduta an
timeridiana' di oggi martedì 3 
ottobre. Ordine del giorno: 
Ustica., 
L'assemblea del gruppo co
munista de( Senato a convo
cata per domani 4 ottobre al
le ore 18." Ordine del giorno: 
U g g e finanziària. 
Tutte'Me federazioni sono 
pregale di trasmettere alla 
sezione d'organizzazione, 
tramite I Comitati regionali, I 
dati aggiornati del tessera
mento,' entro la giornata di 
mercoledì 4 ottobre, " 

I doganieri hanno deciso 
di estendere l'astensione 
dagli straordinari su tutto 
il territorio nazionale 

Varchi aperti dalle 8 alle 14 
Previsto il blocco dei Tir 
e del traffico pesante 
Impossibile la precettazione 

Da oggi frontiere chiuse a metà 
I doganier i estendono l'astensione dagli straordinari 

in tutto it territorio nazionale: d a oggi per mezza 

giornata frontiere chiuse alle merci . Compreso il car

burante per rifornire gli aerei che per questo negli 

scali roman i (dove d a undici giorni era limitata l'a

g i taz ione) h a n n o accusato ritardi e cancel lazioni . E 

si prevede l 'ennesimo blocco de i valichi a i Tir. Moti 

vo: ritarda la r i forma del le dogane. 

R A U L WITTENBERO 

• f i ROMA Free shop chiusi, 
aerei con ritardi fino a tre ore, 
tonnellate dì merci ferme nei 
magazzini degli scali aerei e 
ferroviari, valichi alpini di 
nuovo con la prospettiva del 
blocco. Queste le conseguen
ze dell'agitazione dei doga
nieri, finora limitata agli aero
porti romani di Fiumicino e di 

Ciampino (dura da una deci
na di giorni), e da ien esteso 
a tutte le dogane del territorio 
nazionale. La protesta è con
tro le istituzioni che da tempo 
tengono fermo il disegno di 
legge di riforma dell'ammini
strazione doganale dal quale i 
dipendenti si attendono un 
netto miglioramento della loro 

condizione in quanto precisa 
coordinandoli i compiti, ora 
confusi, dei doganieri e delle 
guardie di Finanza. 

È un'agitazione contro la 
quale 6 impossibile la precet
tazione: ì doganieri sì astengo
no dagli straordinari senza ì 
quali le dogane non funziona
no. Eppure l'amministrazione 
li paga con grandi ritardi in 
quanto per gli straordinari il 
suo budget non viene finan
ziato. È questo un altro motivo 
dell'agitazione (ovvero, lavo
rare come di norma dalle 8 al
le 14) che sta provocando il 
caos nei passaggi amministra
tivi che riguardano i trasporti: 
il rifornimento di carburante 
per gli aerei, il transito delle 
merci ai confini, porti e stazio
ni ferroviarie compresi (a Ro
ma è in difficoltà lo scalo di S. 

Lorenzo). Di qui i ritardi nel 
trasporto aereo e nei valichi 
l'impossibilità per i Tir di sdo
ganare le loro merci dopo le 
14: da oggi si prevedono en
nesime file di camion blocca
te questa volta dall'agitazione 
dei doganieri. 

Ien c'è stato un assaggio di 
quanto avverrà se le agitazioni 
saranno confermate. Nei ma
gazzini di Fiumicino giaccio
no 1.500 partite di merci. Per 
la difficoltà a rifornirsi di car
burante, fino a mezzogiorno 
su 618 voli partiti da Fiumicino, 
47 hanno accusato ritardi da 
10 minuti a 3 ore. L'Àlitaha e 
l'Ati hanno reso noto che fino 
alle 16 di ieri oltretutto ha do
vuto cancellare sei voli, tre na
zionali e altrettanti intemazio
nali- l'Az 610 per New York è 
partito da Roma con 35 minu

ti di ritardo, che è diventato di 
tre ore essendo stato dirottato 
allo scalo di Genova per il ri* 
fornimento del carburante; 
anche i voli Pan American e 
Twa per New York erano in ri
tardo rispettivamente di 70 e 
80 minuti. I voli a piccolo e 
medio raggio diretti a Fiumici
no hanno dirottato su scali in
termedi per nempire i serba
toi, ma - annuncia l'Alitalia -
il kerosene scarseggia a Ca
gliari e Palermo. 

L'agitazione, proclamata da 
tutti i sindacati (confederali, 
Dirstat, Salfi e Osai) si esten
de come abbiamo detto in tut
to il territorio nazionale E per 
il 18 ottobre è stato proclama
to lo sciopero vero e proprio. 
Ma sulla decisione di estende
re l'agitazione, In sostanza di 
chiudere le nostre frontiere al
te merci, il segretario generale 

della Funzione pubblica Cgil, 
Altiero Grandi, ha preso le di
stanze pur sottoscrivendone le 
motivazioni: «La FpCgil non 
condivide né condividerà for
me di lotta esasperate nelle 
dogane* perché «isolano dal
l'opinione pubblica e contrap
pongono . lavoratori all'uten
za». Grandi ha invece confer
mato lo sciopero del 18, in
detto nel rispetto del codice di 
autoregolamentazione. 

Per i controllori di volo in
vece c'è una schianta. Il mini
stro dei Trasporti, Bernini, ha 
convocato per domani tutti I 
sindacati, compresa la Lieta 
che ha promosso la recente 
raffica di scioperi bloccati dal
la precettazione. A conclusio
ne di un'assemblea gli uomini 
radar hanno deciso di dar fi
ducia al ministro ed hanno 
sospeso te agitazioni. 

— - ^ — — Invito del Pei a Spadolini per varare il testo 

Ma al Senato è pronta la legge 
per sbloccare la situazione 
Boi ROMA, La chiave per ri
solvere l'estesa agitazione dei 
doganieri - che minacciano 
un megablocco dei trasporti -
è nelle mani del Senato. Intat
ti, il disegno di legge che rior
dina le dogane è a palazzo 
Madama da mela maggio do
ve e giunto dopo l'approva
zione della Camera. La com
missione Finanze del Senato 
l'ha già esaminato e i l testo è 
pronto per l'aula, ma non 
iscritto ancora all'ordine del 
giorno di questa settimana do
ve invece compare (inutil
mente) il provvedimento con
tro la droga. Proprio per 
sbloccare questa situazione, 

ieri il presidente dei senatori 
comunisti, Ugo Pecchiolì, ha 
avanzato una proposta ufficia
lizzandola con una lettera a 
Giovanni Spadolini, presiden
te del Senato, 

La proposta comunista è di 
sostituire la legge contro gli 
stupefacenti con il provvedi
mento per le dogane. Il punto 
di partenza è l'impossibiliti 
per le commissioni Giustizia e 
Sanità di terminare la prepa
razione della legge centro la 
droga della quale si preveder 
va la discussione in aula da 
domani, mercoledì. Il suggeri
mento di Pecchiolì è quello di 

occupare le sedute ora lìbere 
con il disegno di legge sulla ri
forma del sistema doganale. 
Pecchiolì ricòrda 'a Spadolini 
che il testo è pronto per l'aula 
e che «il provvedimento è 
molto atteso. La stessa agita
zione che blocca l'aeroporto 
di Fiumicino e alcuni valichi si 
connette al pianto nell'appro
vazione di questo disegno di 
legge da parte del Senato». In-
senre nell'ordine del giorno 
dell'assemblea II provvedi
mento - avvertono i senatori 
comunisti - •*. possibile e ne
cessario anche per evitare l'in
sorgere di manovre dilatorie,. 
Per oggi i senatori comunisti 

Da oggi all'8 ottobre 

In sei padiglioni il meglio 
; di produzione e ricerca 

359 espositori da 12 Paesi 

hanno annunciato un incon
tro con i sindacati confederali. 

Anche se non è ancora uffi
ciate, Ieri sera a palazzo Ma
dama sì dava per certo che il 
disegno di legge atteso dai 
doganieri sarà in aula già do
mani. La decisione - dopo l'i
niziativa del capogruppo co
munista - è affidata alla con
ferenza dei capigruppo con
vocata da Spadolini per oggi 
pomeriggio. 

Il disegno di legge è una 
delega al governo per aggior
nare, modificare e integrare le 
leggi in materia di dogane, 
per riorganizzare l'ammiriì-

I magazzini'merci geitàferoporto di Fiumicino 

strazione delle dogane e im
poste indirette. E ancora: con- ' 
trabbando e ordinamento dei 
magazzini generali, e infine 
delega al governo di varare un 
testo unico per dogane e im
poste di fabbricazionej e con
sumo. La commissione Finan-
ze ha approvato il testo giunto 
dalla Camera senza apportar-

,,' f u» '-> fAiCff fa' Ì J Ì i , 

vi variazioni. Un «si» del Sena
to equivarrebbe, dunque, al
l'approvazione definitiva. L'u
nica incognita sono cinque 
emendamenti 'minacciati* dal 
senatore de Carmelo Santal-
co. Se II presentasse in aula e 
se1 fossero approvati, il dise
gno di legge tornerebbe a 
Montecitorio. 

La vertenza dei Tir 
Si tratta con l'Austria 
e Bernini minaccia 
«Camionisti, niente blocchi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I M I L I SARTORI 

favi BOLZANO Se i Tir tomas- lo stop notturno presenta to
serò a ostruire le frontiere con vece «difficoltà superabili*. Ieri 
l'Austna? «La prima volta sia- a Bolzano lo ha minimizzato; 
mo siati cauti. Ma devo ricor- .Non riguarda tutti ì Tir. Passe-
dare che il blocco delle auto- ranno comunque quelli che 
strade, in Italia, non è ancora 
uno sport omologato». Come 
a dire, interverrebbero polizia 
e carabinieri. Carlo Bernini, 
ministro dei Trasporti, venti
mila - in un Incontro a pochi 
chilometri dal Brennero con ) 
presidenti dell'Alto Adige, Luis 
Dumwalder, e del Trentino, 
Mano Malossìnì - la linea du
ra. ma con i camionisti, non 
con l'Austna. Al vicino gover
no che ha imposto il «Nacht-
fahtverbot», ovvero il divieto di 
transito notturno dei Tir dal 
prossimo 1° dicembre, riserva 
toni soft. .Io non sono affatto 
d'accordo. È uno scomodo di
vieto, mi oppongo come il 
mio collega bavarese. Ma non 
posso mica mandare l'eserci
to alla frontiera. Bisognerà at
trezzarci». Pesa in questa scel
ta, con ogni probabilità, an
che il fatto che da, stasera, o 
domani al più tardi, dovrebbe 
iniziare la trattativa Italia-Au
stria per ridefinire l'accordo, 
vecchio di 30 anni, sul transito 
dei Tir italiani in territorio au
striaco. 

Come strappare più con
cessioni (per le quali i camio
nisti hanno fatto 8 giorni di 
durissimo blocco alle frontie
re) presentandosi con minac
ce e ricatti? Il governo italiano, 
è evidente, ha scelto la linea 
della discussione. Quello te
desco, invece, è molto più 
bellicoso. A Garmisch e finita 
quasi in lite fisica fra ministri 
la conferenza sui trasporti del-' 
le regioni alpine, appena con
clusa. Ha fatto da interessato 
paciere proprio Bernini. Ma 
intanto il capo del governo 
bavarese, Max Streibl, aveva 
fatto in tempo a minacciare 
gli austriaci: «Un'eventuale in
sistenza sul divieto notturno 
non resterà impunita. Nessu
no dovrà meravigliarsi se da 
parte nostra saranno adottata 
misure che potrebbero ritor
cersi sull'Austria». Per Bernini 

trasportano merce deperibile. 
E sono convinto che i nostri 
autotrasportatori si metteran
no in regola anche con la ru
morosità, spenderanno 1 3j4 
milioni necessari per le mar
mitte catalitiche.. 

Restano parecchi problemi 
pratici da risolvere, per l'Italia. 
1 Tir prevedibilmente bloccati 
dalle 22 alle 5 del mattino alle, 
frontiere austriache saranno 
6-700. Dove metterli? Le Ipote
si prospettate dal ministro ri
guardano l'ampliamento del 
parcheggi dell'ranftsfeSMfl 'I 
doganale di Vipiteno (ma l'In
tero paese e assolutamente; 
contrario) e soste scaglionate 
anche più giù, fra Trento e 
Verona. L'Altro Adige « preoc
cupato. Anzi, ha già chiesto 
ufficialmente che lo stop not
turno sia esteso anche al suo 
territorio. Il Trentino, no. 

Altro elemento al centro del 
colloqui di Bolzano, cosi ce- : 

me della trattativa Italia-Au
stria, il trasferiemnto su treno 
dei Tir, o del loro carico. Ber
nini ha annunciato che saran
no subito disponibili 30 treni i 
al giorno abbastanza b u s i da 
poter trasportare I camion da 
Verona a Monaco attraverso 
le attuali gallerie alte tre metri 
e sessanta. Entro 3-4 anni, con 
l'Innalzamento delle gallerie, i 
treni dovrebbero diventare un 
centinaio e alleggerire un* 
grossa fetta del transito par il 
Brennero. La prospettiva, vini 
o improbabile che sia, t i .di 
quelle capaci di far saltare di 
gioia gli austriaci, Ma quei 
guastafeste dei tedeschi han
no fatto candidamente sapere 
che non se ne parlaneanche. 
Loro, ha già anticipato il mini
stro dei Trasporti, non sono 
affatto preparati ad accogliere .. 
tanti treni, non hanno nean
che sufficienti «interponi» vici
no al confine, e. pròna del 
1996 almeno non garantisco
no niente. 
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INFORMAZIONE COMMERCIALE < 

ceramico a 
per Tecttargilla 1989 

Innovazione tecnologica 

Quattro seminari 
per un Forum 
internazionale 

sei padiglioni ••positivi a 
l'bilerta di 359 espositori 
provenienti da 12 paesi, so
nò I numeri vincenti del 
TecnarallUkUWa. Salone to-
tenazlonale de l l * Tecniche 
eldelle Macchine per l'indu
stria della Ceramica aperto 
a pubblico nel quartiere 
fieristico di Rimini da oggi 
all'8 ottobre e giunto que
st'anno alla tredicesima 
edizione. Attraverso l'espo
sizione, arricchita da semi
nari e Incontri tecnici, il 
grande evéhlo sintetizza le 
informazioni e le innovazio
ni disponibili sui mercato e 
nel comparto produttivo 
della ceramici . 

(Questa edizione t i pre
senta di straordinari» ric
chezza non solo per fa sua 
completezza ed II livello 
qualitativo delle aziende 
partecipanti, ma anche per 
l'Interesso delle numerose 
Iniziative cpnvegnistiche In 
calendario ed it previsto af
flusso di operatori da tutto il 
mondo. In particolare è sta
t i annunciato l'arrivo di 
specialisti della ceramica 
da oltre 70 Paesi. Delega
zioni ufficiali sono state or-

anizzate da Stati Uniti, 
Irasile, Venezuela, Ecua-

Jor, Iran, Romania, Grecia, 
Indonesia, Thailandia, Ma
laysia, Filippine. La più nu
merosa è quella brasiliana 
rihe conta ben 150 operatori 
ceramici. Dall'Australia 
giungerà una rappresentati
va guidata dal ministro per 
lo Sviluppo economico ed il 
commercio Julian Grill. Tra 
l'altro l'Importante uomo di 
governo terrà una confe
renza stampa durante la 
quale si soffermerà sud esi
genza di intenslflcatre I rap
porti commerciali tra Euro-
pa e Australia. Il Sud-Est 
asiatico è rappresentato al 
Tecnargllla, oltreché dagli 
operatori, da una nutrita de
legazione di oltre 50 mem
bri del Ceramlc Industry of 
Asean E naturalmente, In 
tempi di «perestroika» non 
Potevano mancare delega-
I o n i ' dell'Est europeo: po
lacche, sovietiche, unghe
resi; Ma guardiamo più da 
vicino cosa propone 11 Salo-
| e del Tecnargllla. Al cen

tro dell'esposizione trove
remo una panoramica di 
macchine, impianti e stru
menti per l'Industria della 
piastrella, della stoviglieria, 
degli Iglenico-sanitari, della 
ceramica artistica. Ancora 
dei refrattari e del laterizi. 
Inoltre, sono esposti "rhac-
chlnarl per la movimenta
zione, l'imballaggio e lo 
stoccaggio dei prodotti. In 
particolare, trovewrrrrrMe 
sosfisticate attrezzature per 
I laboratori di ricerca sullo 
sviluppo ed II controllo del
la produzione. Grazie a 
questa qualificata rappre
sentatività. il Tecnargllla si 
propone come opportunità 
unica per contrattare le 
principali aziende Interna
zionali specializzate nel 
campo degli impianti per 
l'Industria ceramica. Al 
tempo stesso) il Salone co
stituisce un punto di osser
vazione privilegiato sulle 
più recenti 'Innovazioni tec
nologiche e sull'andamento 
dei mercati ceramici. E In 
tema di mercato non si può 
tralasciare il dato confor
tante di una considerevole 
e continua espansione del 
settore. Le ragioni di que
sto ampliamento? In primo 
luogo il benessere che ha 
generato una crescente ri
chiesta di abitazioni, stimo
lando cosi l'edilizia In ter
mini di nuove costruzioni e 
ristrutturazioni. Parimenti 
hanno inciso anche la vali
dità, sia in termini tecnici 
sia estetici, del materiali 
ceramici e II loro costo de
crescente che ha, quindi, 
prodotto una maggiore 
competitività sul mercato. 
La riduzione dei costi si de
ve essenzialmente alle in
novazioni tecnologiche e di 
processo. Ma non è tutto. 
Autorevoli previsioni Indi
cano che da qui al 2000 si 
assisterà ad un incremento 
produttivo annuo oscillante 
tra il 5 e II 10%. 

Alla luce di questi dati 
stimolanti II Tecnargllla ac
quista, dunque, una ulterio
re importanza come mani
festazione chiave attraver
so la quale passerà II futu
ro, In crescita, del settore 
ceramico. 

Sulla innovazione nell'industria ceramica ~; •• 

Iniziative tecniche e informative 
Nell'ambito di TECNARGILLA '89 si svolgono importanti 

Iniziative collaterali, In grado di tornire agli operatori cera
mici un ampio e Interessante quadro di informazioni sul
l'innovazione tecnologica possibile nell'industria cerami
ca. Ecco II programma: 

MERCOLEDÌ'4 OTTOBRE 
Forum Tecnargllla: sezione piastrelle 
Forum Tecnargllla: sezione ceramiche tecni
che 

GIOVEDÌ' 5 OTTOBRE 
Forum Tecnargllla: sezione stoviglieria 
Conferenza stampa del Ceramic Industry 
Club of ASEAN 
Giornata Paesi ASEAN: seminario Interna
zionale su «Prospettive di sviluppo della pro
duzione ceramica nel Sud-Est asiatico e sc

ore 10-13 
ore 15-18 

ore 10-13 
ore 12 

ore 15-18 

ore 10-18 
ore 11 

ore 12.30 

luzloni tecnologiche impiantistica europea» 
VENERDÌ'« OTTOBRE , . 

Forum Tecnargllla: sazione sanitario 
Conferenza stampa del ministra per lo Svi
luppo Economico e per il Commercio del 
West Australia, Julian Grill 
Giornata conclusiva del 15° Congresso inter
nazionale T.B.E. (Federazione Europea Pro
duttori Laterizio) su «Il laterizio e la qualità 
dell'abitare» 

SABATO 7 OTTOBRE 
ore 10-12.30 Giornata della Società Italiana per la Cera

mica -Assiceram e conterimento del Prèmio 
«Aldo Villa» ad una personalità particolar
mente distintasi nel campo dello sviluppo 
economico 

Nuovi servizi 
per espositori 
e visitatori 

Espositori e visitatori di 
TECNARGILLA '89 pos
sono usufruire di nuovi 

Fieristico di Rimlnl. So
no state Infatti aperte 
nuove sale attrezzate 
per le riunioni e I con
vegni, mentre sono sta
ti potenziati complessi
vamente i servizi di ri
storazione a quelli di 
assistenza. Inoltra, l'a
dozione di un sofistica
to, quanto rapido, siste
ma di registrazione 
computerizzata dei vi
sitatori, agevola questi 
ultimi nelle operazioni 
d'ingresso. 

Gratis in bus 
da Rimini 
al Cersaie 

Un'altra Iniziativa di Ri
mlnl * Il collegamento 
TECNARGILLA - CER
SAIE. Gli operatori che 
desiderano visitare, ol
tre a TECNARGILLA, 
anche II Salone Inter
nazionale della Cera
mica per l'edilizia, con
temporaneamente in 
svolgimento a Bologna, 
possono usufruire del 
servizio bus gratuito 
tra le Fiere di Rlmlni e 
Bologna In funzione 
con il seguente orarlo: 
partenza da Rimlnl-Fle-
ra ore 8.30, 12.30, 16, 
18. Partenza da Bolo
gna-Fiera ore 9.30, 11, 
14,18. 

Per fornire agli operatori 
ceramici cha partecipano a 
TECNARGILLA '89 un più 
ampio e approfondito qua
dro di Informazioni, notizia, 
esperienza sull'innovazione 
tecnologica nel settore, gli 
organizzatori del Salone 
hanno predisposto il Forum 
Tecnargllla. 

L'Iniziativa ha per tema 
generala «Innovazione tee. 
nologlca e di processo nel
la produzione ceramica». I 
lavori si dividono in 4 sezio
ni, ciascuna della quali de
dicata ad uno specifico 
comparto ceramico: pia
strelle, stovlgtlaria, sanita
rio, ceramiche tecniche. 

Dal lavori potrà scaturirà 
un Insieme di utili Informa
zioni attorno a varie proble
matiche: doti* nuove tecno
logie per il col lagglo* ma
dia pressione « par la cottu
ra rapida del sanitari, al la 
pressatura Isostatlca dalla 
stoviglierie, dall'affinamen
to nel campo della produ
zione della piastrella fino 
alla composiziona dal ma
teriali par le ceramiche tec
niche. 

Sullo sfondo, una doman
da: quali sbocchi a quali 
scenari di marcato ai* prefi
gurano par le aziende euro
pee dal settore Impianti par 
la ceramica? 

MERCOLEDÌ 4 ORE 10.11 t tXIONI PIASTRELLE 
Impiego di tari materiati Mdopatldl par la prteavaiionoaìeiaaaieer 

n Nilo T O B I - F a S l a c c I 

di ptatmue Augusto Brusa—Mauro Merini—Sacmi 
Attutimi e prosperavo detta valortuaUone tenaci dot grog porosi-
lanata Loris Muccl — LB 
Ettlccaifono e reggi Infrarotal Mario Mori — Mori 
Evoluzioni eolio tocrMie di cottura li) viti» otti» ceramlce dal Mara 
Mauro Poppi —.Poppi ' 
Coordinatore: Giorgio Olivieri 
MERCOLEDÌ 4 ORE 11-11 SEZIONE CERAMICHE TECNICHE 
L'Halla noi eorritslo europeo, proopoNve «H ttllango et f 
marcato Luigi Cattaneo — Bottini 
Aneliti di un'aaparleaza: la produltofle et Itoltaorl Giorgio Giorgi 
—Cooperativa Ceramica lnd.lo di Livorno 
PoMMltllu den'InajieMiuica per I carenisi Hata Floriano Brezze
rà—Siti 
Dal ceramico Iradictonato al oeramtoe tacelar. H rasatila gteppono 
te Toshlro Kuroda — Advlsor to the Presiderà — Nerumi Tachntcal 
Laboratory 
Coordinatore: Gian Nicola Bobini 
GIOVEDÌ I ORE 10-1J SEZIONE STOVIGLIERIA 
Nuovo tendenza nona proesilene di stoviglieria Guelfo Pasquali 
—Togntnt 
Porcellane e 
Enrico Signorini — Richard Ginorl 
stampi di orettalura a oaooe par atovigllorta Friedbort 2app—Note-
sch 
La cottura rapida: Influenza dal refrattari sulla tecnologia Giulio Bal
di — Norton 
Coordinatore: Giovanni Alazzi 
VENERDÌ S ORE 10-19 SEZIONE SANITARIO (1* parta) 
Impatti por una eroduziono m dolo rapido 01 sonrtarl M. Vouillemot 
— S.C.F. 
Il CAD-CAM nella progttUatono e rttUziatione di mootlll et sanitari 
Vasco Caponi—Te.SI, 
Formature: colaggio media pressione Diego Pozzi — Sacmi 
Formaturo: colaggio alta ortaelone Floriano Brezzo»—Sta 
VENERDÌ I ORE 1S-11 SEZIONE SANITARIO fi» parla) 
Eiatccadona e cottura e cielo rapido Mario Mori — Mori 
L'utllluazlona dal vuoto ntH'atalooaitona: vantaggi a ava 
la tecnologia Enzo Castellani — Art Ctramlche 
Nuovo conoscenza nella Mafiologie IH» te coaura rasata et tartari.: 
Rudolf Sladek—Rledhammer > 
Linea aiitofnaHca cetrllnua por mctioeotojre rapida'al esaltali Maura 
Poppi — Poppi spa - ^ 
Coordinatore: Mauro Bladlgo V ^ 
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